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O n o r e v o l i  S e n a t o r i . —  In m ateria di pro
testi cambiari la 2a Commissione ha ricevuto 
quattro  disegni di legge sui quali fu chia
m ata a pronunciarsi in sede deliberante.

In ordine di presentazione i disegni di 
legge sono quello dei senatori Nencioni e 
Franza comunicato alla Presidenza nel giu
gno 1959, quello dei senatori Cerami, Tar- 
tufoli e Tessitori comunicato il 17 luglio 
1959, quello del senatore Jodiee comunicato 
il 7 ottobre 1959 e infine quello del ministro 
onorevole Gonella annunziato nella seduta 
del 9 giugno 1960. I relativi stampati portano 
rispettivamente i num eri 569, 664, 735 e 1075.

Il disegno di legge Nencioni e Franza, 
preoccupandosi della necessità di « porre 
nella legalità » anche la categoria dei notai 
dopo quella degli ufficiali giudiziari, mirava 
a istituire, in via temporanea ed in attesa 
della definitiva riform a ideili’ordinamento' del 
notariato, elenchi di persone abilitate — 
sotto la  responsabilità del notaio — alla pre
sentazione dei titoli ai fini del protesto, ai 
sensi .dell'articolo 44 della legge cambiaria ».

Tale disegno di legge si compendia in 4 
articoli.

In  essi è prevista la formazione e tenuta 
di appositi elenchi di persone idonee autoriz
zate a presentare il titolo per il pagamento 
ed inoltre è previsto che l’atto di protesto 
è sempre redatto a cura del notaio la cui 
responsabilità non verrebbe meno quando 
il titolo è presentato da persone di sua fi
ducia.

Il disegno di legge Gemmi ed altri, intito
lato « disposizioni sui protesti cambiari ele
vati dai notai », compendiato in due soli ar
ticoli, rilevato l ’enorme sviluppo, nella eco
nomia del nostro tempo, della circolazione 
cambiaria e, in contrasto con esso, la linade^ 
guatezza della legislazione relativa ai protesti 
e la insufficienza num erica delle persone au
torizzate ad elevarli, propone che i notai, 
per i protesti, siano autorizzati alla presen
tazione del titolo (cambiale o assegno ban
cario) mediante persona di loro fiducia; ed 
inoltre che il numero massimo di fiduciari 
a disposizione dei notai sia fissato dal Pre
sidente del Tribunale e dal presidente del 
Consiglio notarile, territorialm ente compe

tenti, d ’intesa fra loro. Anche il disegno di 
legge Gemimi ha carattere di rimedio provvi
sorio in attesa di una organica riforma.

Il disegno di legge del senatore Jodiee, in
titolato « 'disposizioni sui protesti cam biari », 
ha più vasta portata dei precedenti ed ap
pare — esplicitamente anche nelle premes
se — in reciso contrasto coi prim i due dise
gni di legge dei quali non condivide nè le 
motivazioni nè le soluzioni.

Il senatore Jodiee prospetta l’esistenza 
di un grave contrasto di interessi fra notai 
ed ufficiali giudiziari e tra  ufficiali giudi
ziari e loro aiutanti e sostiene che gli uffi
ciali giudiziari e i loro aiutanti sono tenuti 
in condizioni di inferiorità in confronto ai 
notai e perciò ne fa proprie le richieste e 
propone una divisione del lavoro, sulla base 
della competenza per valore, stabilendola 
per i notai da 35.000 lire in su e per gli 
ufficiali giudiziari fino a tale somma.

Il senatore Jodiee considera inattuabili 
sia le proposte dei senatori Nencioni-Franza 
sia quelle dei senatori Gemmi ed altri. Egli 
non ammette il « fiduciario » del notaio in 
quanto1 non potrebbe essere pubblico ufficiale 
e non 'darebbe perciò autenticità .all’atto. Ri
tiene il senatore Jodiee che allo stato delle 
cose « il problema non è quello di fa r  coa
diuvare i notai da loro fiduciari o di abili
tare alla levata dei protesti un  maggior nu
mero di pubblici ufficiali, bensì quello di una 
più ragionata, più organica, più equa riparti
zione delle cambiali da protestare, non solo 
fra le due categorie (notai e ufficiali giudi
ziari) m a anche nell’ambito delle stesse ca
tegorie ».

Secondo il senatore Jodiee il problema do
vrebbe risolversi sia con lo stabilire la già 
accennata divisione del lavoro in  base a li
m iti di competenza per valore fra notai e 
ufficiali -giudiziari, sia abilitando i praticanti 
a sostituire i notai, sia istituendo uffici cen
trali presso i Consigli notarili. Alcuni arti
coli del disegno di legge del senatore Jodiee 
richiamano proposte fatte nel 1955 dial mi
nistro onorevole De Pietro.

Appare ovvio osservare ohe, appunto' per
chè la m ateria dei protesti cambiari ha  de
term inato e tu tto ra  determ ina contrasto di 
interessi fra notai e ufficiali giudiziari, qual
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siasi riform a e ogni nonma intesa a rego
larla (devono m irare — senza indulgere a po
sizioni e pretese contrastanti — a trovare 
soluzioni obiettive ed eque che, contempe
rando gli opposti interessi con giustizia, re
golino la m ateria dei protesti in modo con
sono a ll’interesse pubblico.

Notai ed ufficiali giudiziari hanno da tem
po fa tto  pervenire memorie ed appunti. Il 
■relatore ne ha, via via, preso nota, in verità 
lu n a  e l’altra  parte mostrarono, agli inizi, di 
non essere reciprocamente disposte a con
cessioni, spur dando prova, ciascuna, di reci
proca comprensione. Ma chi più, per lungo 
temipo, ha  subito le insistenti richieste e pre
mure delle piarti — e talvolta ie loro prote
ste — è stato il Ministro1 Guardasigilli.

L’onorevole Gonella ascoltò le dissonanti 
voci, tentò ripetutam ente d ’armonizzarle, 
prese impegno di risolvere il problema. E ha 
m antenuto la  parola colla presentazione del 
disegno di legge n. 1075 intestato « modifi
cazioni alle norme sui protesti delle cam
biali e degli assegni bancari ».

Il Ministro si è reso conto che sarebbe 
stato ben arduo, se fossero venuti in discus
sione i tre disegni di legge d ’iniziativa par
lamentare, così diversi fra loro, trovare una 
via d’uscita soddisfacente per tutti. Era ne
cessario porsi aldi-sopra delle parti e sfor
zarsi di cogliere il meglio delle varie solu
zioni e richieste, proponendo una legge giu
sta in cui nessuna delle parti interessate ver 
desse nè ingiustizia iper -sé, nè privilegio o fa
vore per altri ma solo volontà di regolamen
tare con equità una m ateria che, semplice 
in apparenza, è invece complessa e difficile.

Il relatore ha avuto il piacere di appren
dere ohe i notai interessati, pur segnalando 
qualche emendamento di carattere tecnico- 
giuri dico, accettano il testo proposto dal Mi
nistro. Il Sindacato degli ufficiali giudiziari 
ha pure scritto  che il disegno di legge sod
disfa l’attesa della categoria.

I senatori Nencioni e Franza vedono in 
sostanza soddisfatta l’esigenza che avevano 
inteso tutelare. Il senatore Gemmi riconosce 
che il disegno di legge governativo rispetta 
gii impegni che .prese il Guardasigilli nel 
congresso di Cagliari.

Il senatore Jodiee può constatare che il 
Ministro, che non poteva nè dimenticare nè 
trascurare l ’attesa degli 'ufficiali giudiziari, 
che conosciamo fedeli e benemeriti servitori 
della giustizia degni 'di aiuto e protezione, i;n 
effetti ha bene tutelato, nei limiti possibili, 
il loro -interesse e i loro diritti.

Lo stam pato n. 1075 del disegno' di legge 
ministeriale reca un ’ampia e chiara pre
messa che, partendo dalla impostazione giu
ridica del problema, dà conto della innova
zione del pireisentatorie-fiidefaciente inqua
drandolo, per la m ateria cambiaria, nelle 
tradizioni dell'ordinam ento notarile.

Il disegno' di legge ministeriale disciplina 
rigorosamente l’opera dei presentatori.

La questione del numero dei fiduciari si 
è presentata solo per i notai. Per gli aiutanti 
ufficiali giudiziari la determinazione del nu
mero è regolata dalle norme dei rispettivi 
organici.

La nuova -disciplina dei protesti e ogni 
soluzione prospettata per la modalità del 
servizio, per le ■ripartizioni, per le funzioni 
di controllo dei Consigli notarili e delle 
Corti d ’appello, contemperano diritti e do
veri sia dei notai che degli ufficiali giudi
ziari ; per questi ultimi rinnovazione non 
pregiudica l’attuale situazione ritenuta più 
favorevole.

Sono pervenute ripetute segnalazioni da 
parte dei segretari comunali intese a chie
dere modificazioni delle disposizioni vigenti 
— per quanto attiene alla materia'" — nei 
loro confronti, allargando la attuale com
petenza. La Commissione è stata quasi una
nime nel ritenere che i segretari comunali 
non possono essere parificati nè ai notai nè 
agli ufficiali giudiziari. La funzione sussidia
ria ad essi riconosciuta è già chiara nelle 
norme in vigore e questa legge non la smi
nuisce. Potrebbesi, al massimo, proporre 
un emendamento per stabilire che i segre
tari comunali possono elevare il protesto 
anche nelle sedi notarili o giudiziarie quan
do il notaio o l’ufficiale giudiziario siano o 
impediti o irreperibili; correlativamente si 
potrebbe proporre che i segretari comunali 
si possano valere, sotto la loro responsabi
lità, dei messi comunali.

2.
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È stata prospettata l'ipotesi che fiduciari, 
aiutanti, commessi possano appropriarsi 
delle somme riscosse e l’opportunità di sta
bilire che notai, ufficiali giudiziari e segre
tari prestino congrua cauzione per rispon
dere prontam ente del danno cagionato dai 
loro sostituti.

Il settore del credito ha anch’esso inviato 
osservazioni, rilievi, suggerimenti in rappor
to particolarm ente al principio, che non sa
rebbe rispettato dalla ripartizione sulla base 
del valore, della libertà di scelta del pub
blico ufficiale.

Non pienamente giustificata è apparsa, in 
quel settore, la limitazione (articolo 3 del 
disegno di legge ministeriale) del numero 
delle persone di fiducia di cui può avvalersi 
il notaio.

Critiche vengono mosse e emendamenti 
suggeriti per gli articoli 4, 9, 10, 12 del dise
gno di legge ministeriale.

La Commissione di tu tto  avrebbe tenuto 
conto se, per iniziativa del senatore Jodiee, 
una parte dei commissari non avesse ritual
mente chiesto che il disegno di legge venis
se rimesso alla approvazione in Assemblea 
quando, già conclusa la discussione genera
le, si era passati all'esame degli articoli del 
disegno di legge ministeriale.

Ma già all’articolo 1 nacque contrasto c ir
ca il termine « per la presentazione » che 
parve limitativo delle facoltà sia della per
sona di fiducia del notaio sia degli aiutanti 
ufficiali giudiziari.

Pertanto, accettato dalla Commissione co
me base di discussione il disegno di legge 
ministeriale, la trattazione di ogni eventua
le emendamento è trasferita in Assemblea.

La maggioranza della Commissione, fatta 
salva ogni riserva di modifica o aggiunta, 
propone l'approvazione del disegno di legge 
presentato dal Ministro.

M o n n i, re la tore
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DISEGNO DI LEGGE

Te s t o  d e l  G o v e r n o

Modificazioni alle norme sui protesti delle 
cambiali e degli assegni bancari (1075)

Art. 1.

Per il protesto di cambiali o di assegni 
bancari, che, ai sensi dell’articolo 68 del regio 
decreto 21 dicembre 1933, n. 1669 e dell’a rti
colo 60 del regio decreto 21 dicembre 1933, 
n. 1736, può essere effettuato da un notaio, 
da un ufficiale giudiziario o da un segretario 
comunale, si stabilisce quanto segue :

1) i notai, sotto la loro responsabilità, 
possono provvedere alla presentazione del t i 
tolo, ai sensi dell’articolo 44 del regio decreto 
14 dicembre 1933, n. 1669, e dall’articolo 62 
del regio decreto 21 dicembre 1933, n. 1736, 
a mezzo di persone di loro fiducia da essi scel
te tra  quelle preventivamente indicate ai 
Consigli notarili e che abbiano i requisiti r i
chiesti per i fidefacenti dalla legge 16 feb
braio 1913, n. 89. Il presentatore del titolo 
è anche autorizzato al 'relativo incasso, to
tale o parziale, ed al rilascio della quietanza ;

2) gli ufficiali giudiziari per la presen
tazione del titolo possono avvalersi dell’ope
ra degli aiutanti, con l’osservanza delle di
sposizioni di cui al capoverso dell’articolo 1 
della legge 19 dicembre 1956, n. 1442.

Art. 2.

Nelle ipotesi di cui all’articolo precedente, 
l’atto di protesto è redatto, in ogni caso, con
formemente a quanto previsto nel primo ca
poverso dedl’articolo 70 del regio decreto 14 
dicembre 1933, n. 1669, dal pubblico ufficiale 
richiesto ed è sottoscritto anche dal presen
tatore del titolo. Del nome di questo è fatta  
menzione nell’atto stesso, nonché nel reper
torio o nel registro cronologico,

Art. 3.

Ciascun notaio, nella propria sede, può 
valersi, giornalmente, dell’opera di un solo 
presentatore, salvo che, per esigenze del ser 
vizio, gli venga riconosciuta la facoltà di 
valersi di due presentatori.

Per i giorni delle più numerose scadenze 
consuetudinarie di effetti, che non possono 
essere più di sei per ogni mese, può essere 
riconosciuta a.1 notaio la facoltà di valersi di 
due o più presentatori.

A rt. 4.

Per i giorni indicati nel primo capoverso 
dell’articolo 3 della presente legge può es
sere riconosciuta agli ufficiali giudiziari la 
facoltà di valersi anche di presentatori da 
essi scelti tra  persone di loro fiducia preven
tivamente indicate ai Presidenti dei Tribu
nali e che abbiano i requisiti previsti dal
l’articolo 1 della presente legge.

Rimangono, in ogni caso, ferme le dispo
sizioni di cui alTarticoilo 1 della legge 19 
dicembre 1956, n. 1442.

Airt. 5.

Su proposta del Consiglio notarile e su 
indicazione, da esso fatta, del numero mas
simo di accessi che ciascun presentatore può 
effettuare giornalmente, per singole sedi se
gnalate, nonché del numero di notai che ef
fettivamente levano protesti o ne facciano 
richiesta, il Presidente della Corte di ap
pello, con decreto da pubblicarsi entro il 
mese di novembre di ogni anno-, provvede 
in merito alle richieste dei notai che inten
dano avvalersi di due presentatori nei gior
ni di scadenze ordinarie e in merito al nu
mero maggiore di presentatori da assegnar
si, per i giorni delle più numerose scadenze 
consuetudinarie, a ciascun richiedente.

La domanda, da parte dei notai interes
sati, va presentata al Consiglio notarile del 
distretto al quale appartengono.
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Su proposta del Presidente del Tribunale 
e su indicazione, da esso fatta , del numero 
massimo di accessi che ciascun presentatore 
può effettuare giornalmente, per singole sedi 
segnalate, il Presidente della Corte di ap
pello, con le modalità di cui al primo com
ma del presente articolo, provvede in merito 
alla richiesta dei dirigenti degli uffici unici 
degli ufficiali giudiziari del distretto e degli 
«ufficiali giudiziari delle Preture, determ i
nando il numero dei presentatori da asse
gnarsi per i giorni delle più numerose sca
denze.

Art. 6.

Per il provvedimento1 di cui all’articolo 5 
della presente legge si deve tener conto di 
un’equa ripartizione tra  le due categorie, 
avuto riguardo alle statistiche dell’ultimo 
biennio, agli eventuali accordi locali tra  le 
categorie stesse in base all'importo degli ef 
fetti cambiari, nonché al numero dei notai 
che effettivamente levano protesti o ne fac
ciano richiesta. Si deve, altresì, tener conto 
di un’equa distribuzione tra  i notai stessi.

Art. 7.

Il decreto del Presidente della Corte di 
appello è pubblicato sul foglio degli Annun
zi legali della provincia ed en tra in vigore 
il quindicesimo giorno dopo quello della pub 
blicazione.

A rt. 8.

La presentazione del titolo non può essere 
effettuata, dal 1° ottobre al 31 marzo, pri
ma delle ore sette e dopo le diciannove ; dal 
1° aprile al 30 settembre, prim a delle ore 
sei e dopo le ore venti.

Art. 9.

I pubblici ufficiali abilitati ai protesti non 
possono accettare i titoli provenienti dagli 
istituti di credito che non siano consegnati

in tempo utile ed in ogni caso non oltre 
l’ara di chiusura antimeridiana di ufficio del 
giorno successivo alla scadenza.

Art. 10.

I pubblici ufficiali abilitati in modo per
manente ai protesti, possono, d’intesa con 
gli istituti di credito, concordare la rip arti
zione dei titoli in base alla somma sugli 
stessi indicata.

Gli accordi di cui al precedente comma 
sono -sottoposti all’approvazione del Presi 
dente della Corte di appello.

Nel caso in cui non si raggiungano gli 
accordi di cui al primo comma e sempre ai 
fini di «un’equa ripartizione, tra  le categorie 
dei notai e degli ufficiali giudiziari, ai sensi 
dell'articolo 6 della presente legge, il P re 
sidente della Corte di appello, sentiti i Con
sigli notarili ed i dirigenti degli uffici unici 
e tenute presenti le situazioni delle varie 
sedi del distretto, può determinare la ri- 
partizione dei titoli in base alla somma su
gli stessi indicata.

Art. 11.

Per le infrazioni alle disposizioni conte
nute nella presente legge, i pubblici ufficiali 
abilitati ai protesti incorrono nelle sanzioni 
disciplinari previste dalle norme vigenti per 
le categorie alle quali essi appartengono ed 
in relazione alla entità delle infrazioni .stesse.

Art. 12.

All’articolo 3 della legge 12 febbraio 1955, 
n. 77, modificata dalla legge 29 dicembre 
1956, n. 1559, sono aggiunti i seguenti 
commi :

II debitore, che adempia al pagamento nel 
termine di giorni cinque dalla levata, del 
protesto, può chiedere la cancellazione del 
.proprio nome dai due esemplari dell’elenco 
prescritti dall’arti colo 2 della presente leg 
ge, proponendo, entro il giorno susseguente
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al pagamento, formale istanza al Presidente 
del Tribunale competente corredata del t i 
tolo quietanzato e dell’atto di protesto o 
della dichiarazione di rifiutò di pagamento.

Il Presidente, accertata la regolarità del
l’adempimento, dispone, con provvedimento 
steso in calce alla istanza, la cancellazione 
richiesta e l'annotazione dell’avvenuto- paga
mento su entrambi gli esemplari dell’elenco.

Il cancelliere provvede alla compilazione 
di un elenco nominativo dei debitori che 
hanno ottenuto la cancellazione. Tale elenco 
è depositato ogni quindici giorni nella can
celleria per esclusivo uso di ufficio. Chiun
que pubblichi notizie relative a detto elenco 
è punito con l’ammenda da lire 20.000 a 
lire 100.000, salva ogni a ltra  più grave san
zione.

Per gli adempimenti di cui al presente a r 
ticolo è dovuto alla cancelleria il diritto per 
la formazione di fascicolo indicato al n. 2 
della tabella annessa alla legge 17 febbraio 
1959, n. 59.

Art. 13.

Ove esigenze di servizio lo richiedano, il 
Presidente delia Corte di appello potrà, in 
qualsiasi momento, appartare variazioni ai 
provvedimenti di cui agli articoli-4 e 5 della 
presente legge secondo la procedura in essi 
stabilita, ferma la pubblicazione richiesta al
l'articolo- 7.

Art. 14.

Il Governo è autorizzato ad emanare nor
me regolamentari per l’attuazione della pre
sente legge nel termine di un anno dalla sua 
pubblicazione.

Art. 15.

La 'presente legge entrerà in vigore no
vanta giorni dopo la sua pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale.
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Art. 2.

DISEGNO DI LEGGE

D ’INIZIATIVA DEI SENATORI NENCIONI
e  F ranza

Istituzione in via temporanea ed eccezionale 
di elenchi di persone abilitate sotto la per
sonale responsabilità del notaio, per la pre
sentazione dei titoli, ai fini del protesto, ai 
sensi dell’articolo 44 della legge cambiaria 

(569)

Art. 1.

Ai fini del protesto 'di cambiale o di as
segno bancario il notaio, sotto la sua respon
sabilità e facendone menzione nell’atto, può 
avvalersi di persone di sua fiducia per la 
presentazione del titolo al pagamento a’ sensi 
dell’articolo 44 della legge cambiaria.

Le persone di cui all’articolo 1 debbono 
aver compiuto gli anni 21, essere di cittadi
nanza italiana e non aver subito condanne 
penali con eonsegiumte interdizliione dai pub
blici uffici.

Art. 3.

L’atto di protesto è redatto a cura de] 
notaio ed è sottoscritto anche dalla persona 
che ha effettuato la presentazione del titolo.

Art. 4.

I singoli notai designano le persone, di 
cui intendono avvalersi per il servizio pro
testi, al Consiglio notarile del rispettivo Col
legio, il quale, premesse le indagini sulla 
capacità, sulla moralità e sui requisiti di cui 
all’articolo 2, provvede alla formazione e 
alla tenuta ©d all’aggiornamento di appositi 
elenchi da comunicarsi ai competenti Uffici 
giudiziari e alle Camere di commercio, cui 
dovranno altresì essere comunicate le can
cellazioni e le nuove iscrizioni.
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DISEGNO DI LEGGE

D ’i n i z i a t i v a  d e i  s e n a t o r i  C e m m i , 

T a r t u f o l i  e  T e s s i t o r i

Disposizioni sui protesti cambiari elevati 
dai notai (664)

Art. 1.

Nel protesto di cambiale o idi assegno ban
cario il notaio può provvedere alla presen
tazione del titolo mediante persona di sua 
fiducia.

Tale persona deve avere compiuto gli an
ni 21, essere cittadino italiano e non avere 
riportato condanna penale da cui sia deri

vata l’interdizione da pubblici uffici o da 
professioni.

L’atto di protesto, redatto a cura del no
taio, contiene la menzione del fiduciario ed 
è anche da questo sottoscritto.

Art. 2.

Sulla base delle statistiche annuali dei pro
testi cambiari .elevati dai notai ideila circo- 
scrizione, il Presidente del Consiglio1 nota
rile distrettuale e il Presidente del Tribu
nale territorialm ente competenti si accor
dano per stabilire il numero massimo com
plessivo idei fiduciari da attribuire ai notai.

Il 'Consiglio notarile distrettuale determina 
il numero dei fiduciari da asseignare a ciascun 
notaio e questi deve comunicare i nominativi 
dei fiduciari da lui prescelti allo stesso Con
siglio il quale accerta resistenza dei requi
siti predetti.
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DISEGNO DI LEGGE

D ’i n i z i a t i v a  d e l  s e n a t o r e  J o d ic e

Disposizioni sui protesti cambiari (735)

Art. 1.

Agli ufficiali giudiziari è riservata la com
petenza esclusiva .dei protesti di cambiali e 
di ogni altro titolo di importo non eccedente 
la somma di lire 35.000, m entre ai notai è 
riservata la competenza esclusiva dei pro
testi di cambiali e di ogni altro titolo di 
importo eccedente la predetta somma di lire 
35.000.

Restano ferme le disposizioni di cui al
l’articolo 32 della legge 18 ottobre 1951, 
n. 1128, modificato con l’articolo 1 della legge 
19 dicembre 1956, n. 1442.

Art. 2.

Nei casi in cui l’ufficio sia privo di notaio
o di ufficiale giudiziario o questi siano legit
timamente impediti e non sia possibile sosti
tuirli, rispettivamente, con il praticante no
taio di cui al successivo articolo 3 o con l’aiu
tante ufficiale giudiziario, il capo del compé
tente ufficio giudiziario può con decreto abi
litare alla levata del protesto, senza limiti 
di valore, il pubblico ufficiale che sia dispo
nibile. In tal caso, gli estremi dell decreto idi 
abilitazione debbono essere trascritti nell’atto 
di protesto.

Il decreto di cui al precedente comma deve 
essere revocato non .appena vengono a ces
sare le cause che lo hanno determinato.

Art. 3.

Qualora esigenze di servizio1 lo richiedano, 
il Procuratore generale presso' la Corte idi 
appello può, su proposta del Consiglio nota
rile, abilitarle con decreto alla levata elei pro
testi i praticanti iscritti nel registro pre

visto dall’articolo 7 del regio decreto 10 set
tembre 1914, n. 1326.

I praticanti autorizzati prestano giura
mento, davanti al Procuratore generale pres
so la Corte di appello, di bene e fedelmente 
adempiere la funzione loro affidata e, nello 
adempimento dell’incarico, sono pubblici uf
ficiali ad ogni effetto.

Essi eseguono personalmente i protesti 
cambiari, sottoscrivendo i relativi atti, e li 
iscrivono nel repertorio del notaio che viene 
all'uopo designato dal Consiglio notarile ed 
al quale è attribuito il 30 per cento dei di
ritti e degli onorari.

I decreti di abilitazione, di sospensione, 
di revoca e di cessazione dall’incarico sono 
pubblicati sul Foglio degli annunzi legali 
della Provincia a cura del Consiglio notarile.

Art. 4.

Nella sede capoluogo di circondario giu
diziario è costituito, a cura del Consiglio 
notarile, un ufficio centrale, i.1 quale riceve 
le richieste dei protesti da levare nella sede 
stessa.

II notaio designato dal Consiglio notarile 
per la direzione dell’ufficio centrale prov
vede alla pronta ripartizione dei titoli tra
i notai esercenti nella sede >e, in caso di ne
cessità, tra  i .praticanti autorizzati e cura 
gli adempimenti successivi alla levata del 
protesto. Per tali sue funzioni gli è a ttri
buito l’uno per cento dei d iritti e degli ono
rari.

Nelle, sedi dove è costituito l’ufficio cen
trale  i notai non possono ricevere diretta- 
mente le richieste di protesti, eccetto che 
per i titoli domiciliati presso il loro studio 
per il protesto.

Restano ferme le disposizioni relative alla 
costituzione ed al funzionamento degli uffici 
unici presso le Corti di appello ed i - Tribu
nali.

Art. 5.

Le richieste di protesto per mancato pa
gamento debbono essere in ogni caso presen
tate ;in tempo utile per il regolare svolgi
mento del (servizio e, nelle sedi in cui sia
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stato costituito l’ufficio unico presso la Corte 
di appello o il Tribunale, non oltre 24 ore 
prima della scadenza del term ine per la le
vata del protesto.

Art. 6.

XI pubblico ufficiale che leva il protesto 
deve indicatre nell’atto l’ora in ciui è stata 
fa tta  la constatazione.

Art. 7.

Il notaio, l’ufficiale giudiziario o qualsiasi 
altro pubblico ufficiale che leva il protesto 
di una cambiale o di altro titolo, il cui im
porto non rientri nella propria competenza 
per valore, è punito con l’ammenda di lire
10.000 per ogni titolo protestato, da devol
versi a beneficio delle rispettive Casse per 
la pensione.

In caso di recidiva l’ammenda è di lire
20.000 e il pubblico ufficiale può essere so
speso dal servizio o dall’inearico dei prote
sti per la durata da uno a sei mesi. Dopo la 
terza ammenda si incorre di diritto nella 
esclusione dal servizio dei protesti, e, tra t
tandosi di praticanti o idi aiutanti ufficiali 
giudiziari, nella revoca del decreto di abi
litazione.

La sospensione e la revoca sono disposte 
con decreto^ motivato del Procuratore gene
rale presso la Corte di appello, su proposta 
del notaio dirigente dell’ufficio centrale o 
dell’ufficiale giudiziario dirigente dell’ufficio 
unico.

Art. 8.

Sono abrogate tu tte le disposizioni con
trarie  o comunque incompatibili con la pre
sente legge, la quale en tra  in vigore il gior
no successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.


